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orrebbe bruciare le tap­
pe del rientro in campo 
dopo l'infortunio al so­
leo del polpaccio destro 

per cercare di chiudere al meglio 
questa stagione fatta ancora di 
13 appuntamenti e presentarsi 
in campo già a Verona ma Radja 
Nianggolan resta, per ora, ai box 
in attesa che lo staff medico del 
Cagliari gli dia il via libera. 

LA VOGLIA. Ieri ha parlato in una 
diretta Twitch, mnfrontandosi con 
alcuni giocatori professionisti di 
Fifa 20 del team Exeed e ha vo­
luto subito lanciare un messaggio 
ai suoi tifosi: «Cercherò di esserci 
già alla prossima>>. Verona è ormai 
dietro l'angolo e il fatto che abbia 
lrunentato un fastidio muscolare 
non può far passare giorni tran­
quilli a Walter Zenga d1e non può 
permettersi di perderlo per la parte 
finale di questo interminabile cam­
pionato. Solo se anivasse il pieno 
semaforo verde da parte dei sani­
tari, allora il tecnico rossoblù po­
trebbe prendere in mnsiderazione 
l'idea di rischiare un suo impiego 
ma se, al contrario, ci fosse ancora 
quald1e dubbio, nessuno si pren­
derebbelaresponsabilirà di procu­
rargli un guaio peggiore. 

Gli impegni così ravvicina ti e lo 
stono, .fisico e mentale, ridtiesto 
dall'ultima parte di stagione, non 
concedono errori ed ecco perd1é, 
alnecto della vogliadelNinja,lein­
dicazioni di Zenga sono state mol­
to dtiare. «Io ho avuto una piccola 
lesione -ha spiegato Nainggolan -
al soleo e sapevo di dover stare fer­
mo per venti giorni. Ora darà un'al­
tra visita e vediamo come va, ma 
io voglio fare queste ultime dodi­
ci o tredici partite al massimo». 

CARICAAMILLE. La carica è quel-

L'INTERVISTA 
di Massimo Boccucci 

1 tunnel alle spalle del lock­
down, e quello per entrru·e in 
uno stadio della Serie A che ri­
parte. Giorgio l.amuner ha mes-

so la testa fuori dal periodo diffici­
le e adesso a 55 élilili rocca all'emo­
zione del campo, per la prima vol­
ta. E successo in fretta con la Spal, 
senza il tempo di rendersene con­
to tra le discussioni su mme farri­
partire la stagione. 

Uscire dalla clausura con l'esor­
dio in A l'avrebbe mai pensato? 
«E' stata una piacevole sorpresa, 
era tutto fermo e stavo rintanato 
in rasa. Il prirno mntatto telefonico 
con il presidente Mattioli la prima 
settimana dimaggio: ho mmincia­
to a sperare sapendo di non esse­
re l'unico in corsa>>. 

Si sente l'esempio di come si può 
passaredall'emergenzaaunabella 
opportunità professionale? 
<<Mi ci rin·ovo proprio, è venuta 
questa opportunità di prestigio e 
la sento come segno lampante di 
un passaggio». 

Tomaspallinoononhamaismes­
so di esserlo? 
«Per uno che ha giocato qu~ e con 
le sragioni cl1e ho avu ro la fornt­
na di vivere, è unamaglia che tiri­
mane dentro. Sono stato tractaro 
da giocarore importante e mi han­
no voluto bene. Non mi sono mai 
staccato dopo aver toccato qui l'a­
pice della carriera>>. 

Ferrara è anche la sua città? 
«Ci vivo ormai da tanti élllili, mi 
sono sposato qui, ho due figli e 
ho preso casa. Il migliore percor­
so della vita>>. 

Così Nainggolan in una diretta web: spera di farcela per Verona el Il 

la dei giorni migliori ancl1e per­
ché ad un combattente come lui 
non è andato giù né il lungo tun­
nel nel quale il Cagliari si era in­
filato prima dello stop, né l'attesa 
così snervante prima di riprende­
re mn le ostilità. L'obiettivo è quel­
lo di fare la sua parte per poi vol­
tare pagina e pensare ad un futu­
ro che ancora non è dato sapere 
se sarà nella sua Sardegna o altro­
ve. <<Mi sarebbe piaciuto lavorare 
con Conte perd1é amo le persone 
d1e parlano chiaro e lui è uno che 
ti dice le cose in faccia. Con me è 
stato sempre trasparente sin dall'i­
nizio. Roma? Mimanca mala vira 
va avanti e tante persone si lascia­
no con i .fidanzati di una vita e poi 
si trovano un'altra vita>>. 

Il presente si chiama Cagliari 
ma per la società isolana sembra 
una strada parecchio in salita quel­
la di un acquisto a titolo definiti­
vo di un giocatore della sua cara-

,. 
E la Roma? cc E come 
una fidanzata, anche 
i grandi amori a volte 
arrivano a una fine>> 

tura. Molto dipenderà dalla visio­
ne dell'Inter che sembra, però, vo­
lerlo riportare in nerazzurro. 

LE SFIDE. E in attesa di riprendere 
a giocare sul serio, Nainggolan ha 
passato in rassegna la prima par­
te della sua stagione individuando 
senza dubbi quale è stato il gol più 
bello realizzato. «Tecnicamente è 
quello contro la Spal perd1é è dif­
ficile d1e la palla anivi lì all'ango­
lino. Però un paio belli li ho farti in 
carriera e ogni tanto da fuori area 
ci provo. Per tecnica e velocità di 
esecuzione, però, penso d1e quel­
lo me$O a segno contro la Spal sia 
più vicino alla perfezione». 

lìa le tante sfide che lo atten­
dono ci sarà and1e quella contro 
la Juventus alla Sardegna Arena a 
.fine luglio. «Voglio sfatare questo 
mito che sono contro la Juventus. 
Io ho sempre detto che non andrei 
allaJuve perd1é mi piacciono le sfi­
de, non voglio mai stare con i più 
forti. La cosa più bella è prendere 
una squadra e portarla in alto. Poi 
gli juventini diranno che è la Juve 
a non volermi, ma va bene così. 
Mi fanno anche i cori contro, ma 
la verità è d1e sono soltanto rima­
sto coerente con ciò che ho detto». 
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<<Conte? Mi piace chi dice le cose in faccia come lui 
Nu_lli:l_contro i bianconeri ma ferisco i più deboli>> 

, 
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Radja Nainggolan, 32 anni, centrocampista del Cagliari in prestito dall'Inter GETIY 

Il nuovo ds si lancia a capofitto verso l'obiettivo stagionale giorni? 
«Abbiamo parlato in generale dei 
giocatori e dell'attività in questo 
periodo. Il primo contatto è stato 
venerdì scorso dopo tutti gli esa­
mi meclici». 

Zamuner: Ferrara città speciale 
per me. Ci vivo, qui sono nati i miei 
figli. So che si può lavorare bene 
Sono in debito col patron Mattioli 
Mattioli la considera uno di casa. 
«Con il presidente ci conosciamo 
da tanto rempo,rniconsiderom10 
di famiglia. Lui sa la mia storia, ai 
quei tempi veniva a vedere le par­
tire.Non ho mai nascosto l'amore 
verso la cictà e la squadra». 

La Spal vista da calciatore 
com'era? 
«Ripenso a quanto ho vissuto io, 
con l'entusiasmo del pubblico d1e 
trascina, è mmunque composto ed 
educato. Si lavora e si sta bene». 

In chi si rivede nella squadra di 
oggi? 
«Come caratteristiche tecniche mi 
viene da dire Valdi.fiori anche per il 
ruolo, pur se diversi.fisicamente». 

La chiamavano Imperatore, ora si 

cc feeling immediato 
con Di Biagio: anche 
per lui questa è una 
possibile svolta>> 

farà chiamare Direttore? 
«Più appropriato pensru·e al ruolo 
di oggi. Il soprrumome da giocato­
re mi fece piacere, me lo diedero 
per il portrunenro in campo.Ades­
so è giusto che metta da parrei ri­
cordi emi mncentri sul presente». 

Cosa le direbbe ora GB Fabbri che 
ha avuto come allenatore? 
«Quando arrivai alla Spal mi pre­
sero come mezzala e lui mi dtiese 
di fru·e il vertice basso, dicendomi 
di stare lì, ru1dru·e avanti e segna­
re. Spiazzò and1e me, feci 9 gol: 
ha avuto ragione. Oggi mi direbbe: 
vai avanti e affrontala stagione con 
coraggio, vedrai d1e farai bene». 

Il suo grande amico Vagnati èstt­
to il primo sponsor. 
«Il nostro rapporto viene da lon­
tano e si è intensificato nell'ulti­
mo anno quando ho frequentato 
un po' l'ambiente. Ha speso buo­
ne parole e mi ha dato sicuramen­
te una grossa ffiélllO, sapendo che 
sono una persona seria>>. 

Quale eredità lascia? 
«Pesante. Lui ha scritto la storia mn 

Giorgio Zamuner, SSanni, nuovo direttore sportivo della Spal INFOPRESS 

la Spal tornata in Serie A dopo qua­
si dnquant'élllili e capace di salvarsi 
due volte. Ora la situazione è un po' 
complicata, Davide ha fatto un la­
voro notevole e ritengo d1e la squa­
dra abbia le possibilità per provare 
a restare nella categoria>>. 

Ha ricewto un consiglio partico­
lare? 
<<Mi ha parlato prevalentemente 
della squadra rimarcando che è un 

gruppo sano, compatto e che lavo­
ra, ed è vero. Alcti consigli no, del 
resto già conoscevo alcuni aspetti 
e le persone della sede». 

L'impatto con Di Biagio? 
«Ottimo, ci siamo ricordati di quan­
do eravamo awersari con lui più 
giovane. Sa che è un passaggio im­
portante della sua cairierél>>. 

Cosa vi siete detti in questi primi 

PerdifenderelaSerieAcosaser­
ve? 
«Creder·d, cli fronte a una situazio­
ne che ci vede sfavoriti a -7 dalla 
salvezza. Ogni pai·tita serve per 
fru-e pt.mti: abbiamo tm calendéllio 
diffiale, ma anche le alti-e. Non do­
vremo lasciare mdl a di intentato, 
lo dobbiamo ai tifosi, alla proprietà 
e alla nostra professionalità». 

lnquestiduemesicomeagirà? 
«Dru·ò un supporto all'allenatore, 
n·asmetterò coraggio e fiducia al 
gruppo, avrò unaftmzione psico­
logica nel fru· percepire dle nien­
te è smntato poiché parte un cam­
pionato nuovo». 

Quale impronta vorrebbe dare 
subito? 
«Pensru·e al mercato è prematu­
ro, pure se bisogna iillziare ara­
gionarci. La mia impronta è rivol­
ta soprattutto alla prossima stagio­
ne, ora posso fare poco se non co­
noscere i giocatori. Vbrrei mstruire 
una squadra temica. e aggressiva>>. 

E'verochestavaandandoallaFe­
ralpiSalò in Serie C? 
«Ero stato contattato e manca.va 
effettivamente poco. Poi è miva­
ra la Spal e ho preso un'opportu­
nità irTinunciabile; ho ringraziato 
il presidente, lui ha capito». 

Cosa lintriga e al contempo la 
spaventa? 
«M'intriga poter provru-e a ottene­
re il massimo in queste 12 pai·tite 
e non mi spaventa niente. ili fa 
questo ruolo deve assumersi delle 
resp:insabilirà, è nel mio carattere. 
Sono felice cli questa occasione». 
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